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Parole chiave 

 
Lo Porto – Il sacrificio silenzioso del nostro cooperante Giovanni 
Lo Porto, nelle mani di Al Qaeda e ucciso per un errore dei servizi 
segreti americani. Dolore, amarezza, sconcerto per le parole del 
ministro degli Esteri, Paolo Gentiloni, in Aula a Montecitorio. 
Ridicolo poi che il capo della Farnesina si vanti della perfetta 
collaborazione tra Cia e i nostri servizi segreti. Chissà cosa sarebbe 
accaduto se fosse stata imperfetta... In realtà troppe domande sono 
senza risposta. 
  
Serve tavolo di coesione nazionale – L'unico fatto certo è la 
marginalità del nostro Paese in campo internazionale. Si 
predisponga subito il tavolo di coesione nazionale per gli scenari di 
crisi ed in particolare per i sequestri di connazionali, come fecero 
Berlusconi-Letta nel 2004-2005. Ma Renzi-Minniti non ci sentono. 
Hanno qualcosa da nascondere? Per questo tengono fuori Forza 
Italia dal Copasir? 
  
Prestigiacomo – “Lei, ministro Gentiloni, è venuto qui e non ha 
detto niente, è imbarazzante: siamo senza parole. Abbiamo appreso 
da Obama che c'è stato un massimo scambio di informazioni. 
Chiediamo: che tipo di informazioni? E soprattutto: l'Italia è in 
grado di pesare qualcosa nelle decisioni militari degli Usa? Noi 
sappiamo che ora c'è una sfiducia verso l'Italia”. Stefania 
Prestigiacomo, intervenendo in Aula a Montecitorio, incalza il 
ministro degli Esteri chiedendo “se la nostra rete di informazione 
che ha consentito fino al 2006 di contenere la perdita di vite umane 
esiste ancora o no. La Cia passa ai nostri servizi segreti le 
informazioni”. L’ex ministro azzurro ricorda che “con un 
gravissimo vulnus Forza Italia non è rappresentata nel Copasir forse 
perché - conclude - non si vogliono ricevere domande scomode?". 
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Immigrazione/Consiglio europeo – E Renzi tornò da Bruxelles 
con un pugno di mosche. Vince l’egoismo del Nord. Così non va. 
Si applichi l’impegno approvato dal Parlamento per lo sconto per i 
costi dell’emergenza dal nostro esborso annuale all’Ue. 
  
 
Berlusconi e la riscossa – Verso la nuova forma di partito. I 
Repubblicani americani come modello. Una intuizione che ha le 
gambe per partire. Ricostruiamo il centrodestra a vocazione 
maggioritaria. Nulla sarà più come prima. E diventerà palese il 
vecchiume di un Partito democratico dove vigono ancora pensieri, 
prassi e personaggi in odore eterno di comunismo. 
  
 
Il coraggio della nostra Marina B. – La Presidente di Mondadori 
Marina Berlusconi interviene a tutto campo sulla politica e 
l'economia italiana con un'intervista all'Ansa. La riproduciamo 
integralmente. Stronca Renzi, uomo di parole, non di parola. 
Attacca l'ottimismo di facciata sulle prospettive di sviluppo, 
ricordando che su 28 Paesi dell'Unione europea peggio di noi 
come incremento del Pil c'è solo Cipro. 
  
 
Verso il modello americano di Partito repubblicano – Per un 
partito nuovo 2.0 proiettato nell'era del Web. Presenza estesa, 
dibattito largo, strutture leggere, democrazia liberale.  
  
 
Scassazione – La sentenza della Suprema Corte che ha ucciso 
quella contro Berlusconi parla da sola. E allora perché l'Ufficio 
stampa della magistratura fornisce un'interpretazione “ufficiale”? 
Non pare sia un organo previsto dalla Costituzione. E così si vuole  
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influenzare non solo l'opinione pubblica ma la Corte dei diritti 
umani di Strasburgo. La nostra interpellanza urgente. 
 
 
Italicum – Pregiudiziale di costituzionalità e voto segreto, anche 
sui nostri emendamenti e sul voto finale. Forza Italia pronta alla 
battaglia dell’Aula contro una cattiva legge e contro il rischio di 
una deriva autoritaria. 
  
 
Scandalo derivati – L’avevamo denunciato in Parlamento, 
ottenendo risposte confuse, evasive, omertose da parte del 
governo. Oggi “Bloomberg” certifica quello che andiamo dicendo 
da mesi: la finanza pubblica italiana siede su una bomba a 
orologeria, vale a dire i 160 miliardi di derivati sottoscritti dal 
Tesoro italiano nei confronti di 19 banche, e gli oltre 40 miliardi 
di perdite potenziali che potrebbero realizzarsi nei prossimi mesi e 
nei prossimi anni, mandando a picco l’economia italiana. 
Chiediamo le dimissioni del ministro Padoan e un azzeramento 
dei vertici della direzione “Debito pubblico” del Mef. 
  
 
Ddl scuola – "Più ombre che luci": il disegno di legge di riforma 
della scuola, predisposto dal governo Renzi, rischia di creare caos 
e precari di serie A e di serie B. Forza Italia ha presentato i suoi 
236 emendamenti per migliorare il provvedimento. Adesso 
vediamo se l’esecutivo continuerà ad arroccarsi nei suoi errori 
  
 
Islam – La proposta di legge di Forza Italia per istituire un 
registro delle moschee e un albo degli imam. Libertà di culto ma 
trasparenza e sicurezza prima di tutto. 
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(1) 
EDITORIALE/1 

LA TRAGEDIA E L’IMPOTENZA 
Il sacrificio silenzioso del nostro cooperante 
Giovanni Lo Porto, nelle mani di Al Qaeda e 

ucciso per un errore dei servizi segreti americani. 
Dolore, amarezza, sconcerto per le parole del 
ministro degli Esteri, Paolo Gentiloni, in Aula  
a Montecitorio. Ridicolo poi che il capo della 

Farnesina si vanti della perfetta collaborazione 
tra Cia e i nostri servizi segreti. Chissà cosa 
sarebbe accaduto se fosse stata imperfetta... 

In realtà troppe domande sono senza risposta. 
L'unico fatto certo è la marginalità del nostro 
Paese in campo internazionale. Si predisponga 

subito il tavolo di coesione nazionale per gli 
scenari di crisi ed in particolare per i sequestri di 

connazionali, come fecero Berlusconi-Letta  
nel 2004-2005. Ma Renzi-Minniti non ci sentono. 

Hanno qualcosa da nascondere? Per questo 
tengono fuori Forza Italia dal Copasir? 
L’intervento di Stefania Prestigiacomo  
in risposta all'informativa del governo 
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Intervento dell’On. STEFANIA PRESTIGIACOMO su 
“Informativa urgente del governo sulle recenti notizie relative 
all'uccisione dell'operatore umanitario Giovanni Lo Porto, avvenuta 
ai confini tra Pakistan e Afghanistan” 
 
 

razie Presidente, signor Ministro, colleghi,  
il nostro primo pensiero, in questo giorno, va innanzitutto a 
Giovanni Lo Porto e alla sua famiglia. Giovanni Lo Porto è stato 

fatto prigioniero e ora è caduto per fare del bene. Non si è esposto ai 
pericoli per spirito di avventura o per vanità: aiutare gli altri era la 
vocazione vera della sua vita. Le nostre condoglianze di cuore a chi lo 
amava. Era un eroe del servizio quotidiano, per questo si è parlato poco di 
lui. Non era una star, non apparteneva al mondo dei giornalisti, né a quello 
dei volontari nelle mani di associazioni velleitarie, che talvolta li mandano 
allo sbaraglio. Nel suo caso non c’è stato il clamore e la pressione 
mediatica che è stata riservata in altri casi.  
 
Il secondo pensiero, Presidente, è per gli altri nostri connazionali in mano 
dei sequestratori, in particolare padre Dall'Oglio, rapito in Siria da uomini 
che, forse, abbiamo contribuito noi stessi ad addestrare nei campi in 
Giordania e in Turchia, quando cascammo nella trappola delle primavere 
arabe e della guerra contro Bashar al-Assad.  
Ministro, abbiamo appreso da Obama che c’è stato massimo scambio di 
informazioni tra autorità italiane e statunitensi. Le chiediamo: che tipo di 

G 
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informazioni sono state scambiate con la CIA ? L'AISE è stata in grado di 
comunicare alla CIA i punti dove sarebbe stato deleterio colpire per la 
presenza di eventuali ostaggi ? È stata ascoltata ? L'Italia è in grado di 
pesare qualcosa nelle decisioni militari degli USA ? Lo scambio esiste 
davvero ? Ne dubitiamo.  
 
A chiunque è noto che pesi, nei rapporti tra la nostra intelligence e quella 
degli altri Paesi, la sfiducia nei confronti dell'Italia, determinata dai 
mandati di cattura, tuttora operanti, contro 22 agenti della CIA per il caso 
Abu Omar. Vorremmo sapere, Ministro, se la nostra rete di informazioni, 
che ha consentito, fino al 2006, di contenere massimamente le perdite di 
militari italiani, esiste ancora oppure è stata disfatta per il repulisti 
successivo alla messa sotto processo dei massimi dirigenti del Sismi da 
parte della procura di Milano.  
 
Il lutto non si può liquidare con parole di circostanza. Crediamo che si 
debba fare di tutto – come siamo certi voglia il Governo – per liberare gli 
ostaggi in mano ai terroristi. Ma per essere efficaci occorre riconoscere gli 
insuccessi.  
 
Pongo queste domande qui, Ministro e colleghi, perché, con un gravissimo 
vulnus delle prerogative dell'opposizione, Forza Italia non è rappresentata 
nel Copasir, forse in modo tale che non siano poste domande scomode, 
come questa, ad esempio: è vero che la CIA e in generale le autorità 
americane non passano ai nostri servizi segreti i dati biometrici dei 
miliziani addestrati anche dai nostri agenti per le operazioni in Siria e poi 
passati tra gli islamisti? 
  
Questo avremmo voluto sapere, al di là delle note un po’ burocratiche e 
molto apologetiche di sé stesso e della propria gestione dei servizi, che lei, 
Ministro Gentiloni, ci ha fornito. Veramente per noi è imbarazzante: lei 
oggi è venuto qui in Aula e non ha detto assolutamente niente. Dovrebbe 
essere imbarazzante soprattutto per lei, per il Governo e per la 
maggioranza. Noi veramente siamo senza parole.  
 

On. STEFANIA PRESTIGIACOMO 
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(2) 
EDITORIALE/2 
IMMIGRAZIONE/ 

CONSIGLIO EUROPEO 
E Renzi tornò da Bruxelles con un pugno di 

mosche. Vince l’egoismo del Nord. Così non va.  
Si applichi l’impegno approvato dal Parlamento 

per lo sconto per i costi dell’emergenza  
dal nostro esborso annuale all’Ue 

 

lle 21:20 è finito il Consiglio Europeo straordinario convocato in 
seguito alla tragedia del Mediterraneo.  
 

 
Al di là delle cerimonie, dei minuti 
di silenzio, delle consuete 
esternazioni celebrative e 
commemorative, alla voce 
risultati concreti: zero.  
 
L’unico barlume di speranza 
riguarda la proposta del presidente 
del Consiglio, Donald Tusk, di 
aumentare gli stanziamenti a 
disposizione dell’operazione 
Triton che è stata accolta (da 40 a 
120 milioni). 
 
Purtroppo però moltiplicare per 3 lo zero non cambia la carte in 
tavola, non aumenta l’efficacia di Triton.  

A 
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La sua debolezza operativa è stata già più volte riscontrata. Eppure 
Renzi nella conferenza stampa non ha accennato a difficoltà di alcun 
genere.  
 
Rispondendo a una domanda di David Carretta preoccupato del 
possibile “insabbiamento” della questione “nelle riunioni ministeriali, 
come già accaduto in passato”, il premier è stato capace di rispondere: 
“per la prima volta abbiamo un approccio strategico”. 
 
Ma di quale approccio strategico parla? Dell’incremento dei 
finanziamenti per Triton o del fallimento del burden sharing?  
 
Intanto Angela Merkel propone di sostenere l’Italia, ma “la 
registrazione dei rifugiati deve essere fatta in modo adeguato secondo le 
regole Ue”. La Gran Bretagna si è imposta affermando: “Sì a più 
mezzi, anche a navi, no ad accogliere i richiedenti asilo”.  
 
Però Matteo ci parla di approccio strategico e di cambiamento radicale. 
Dovrebbe forse riferire sul pugno di mosche che ha portato a casa, 
avrebbe dovuto di certo arginare la solitudine che l’Italia oggi è costretta 
a vivere sulla sua pelle per un fenomeno impossibile da gestire.  
 
Va bene Hollande che vuole affondare i barconi, ma non si argina un 
flusso migratorio di migliaia di persone semplicemente intervenendo nel 
Mediterraneo.  
 
Se l’Europa cincischia, se Renzi si accontenta di uno zero moltiplicato 
per 3, sottraiamo dal contributo che ogni anno versiamo a Bruxelles, 
pari a poco meno di 16 miliardi di euro, il costo che sosteniamo per far 
fronte a un’emergenza che è di tutta l’Europa.  
 
Poi ne riparliamo. Nel frattempo la soddisfazione di Renzi non la 
capiamo e non la condividiamo. 
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(3) 
RIFORME  
ITALICUM 

Perché chiediamo il voto segreto sulle pregiudiziali, 
sui nostri emendamenti e sul voto finale 

 

 
 
 
 
 

orza Italia ha annunciato che, nel corso dell’esame della 
proposta di modifica della legge elettorale, calendarizzata in Aula 
a Montecitorio dal prossimo lunedì 27 aprile, utilizzerà tutti gli 

strumenti che il Regolamento assegna ai Gruppi parlamentari, in 
particolare a tutela delle opposizioni che intendono far valere il diritto ad 
esprimere il proprio dissenso.  
 
Per questo, nel corso delle votazioni in Aula, a partire da quelle che 
riguarderanno le pregiudiziali di costituzionalità, chiederà di procedere 
con voto segreto. La richiesta di voto segreto è infatti prerogativa delle 

F 
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opposizioni: uno strumento che mette in evidenza in particolare tutte le 
contraddizioni interne alla maggioranza.   
 
Il Regolamento della Camera consente il voto segreto sulle «leggi 
elettorali»: per prassi consolidata, risultano segretabili le norme che 
riguardano i meccanismi di trasformazione dei voti in seggi e che 
concorrono a definire le caratteristiche essenziali del sistema elettorale.  
 
Per questo, sulle pregiudiziali, nonché su moltissimi emendamenti, sugli 
articoli e sul voto finale dell’Italicum sarà possibile richiedere di 
procedere con voto segreto. 
 
Ad ogni modo, se il Governo decide di porre la questione di fiducia 
su pregiudiziali, emendamenti ed articoli, la richiesta di voto segreto 
automaticamente decade, e si procede in maniera palese al voto di 
fiducia. 
 
Ad oggi non c’è alcuna norma che vieta l’apposizione della questione 
di fiducia su emendamenti o articoli che riguardano materia 
elettorale. Regola generale stabilisce infatti che la questione di fiducia 
sia vietata solo per le materie in cui si deve, ma non in quelle in cui si 
può votare a scrutinio segreto. E poiché sulle leggi elettorali il voto 
segreto è facoltativo (nel senso che si procede qualora ne venga fatta 
richiesta), il Governo può apporre la fiducia, e chiedere quindi ai 
deputati di votare in modo palese, obbligandosi alle dimissioni in caso di 
voto contrario. 
 
È comunque da escludere che il Governo ponga la questione di 
fiducia sul voto finale della proposta di legge che modifica il sistema 
elettorale. Questo perché, per una prassi interpretativa consolidata, 
fondata su un complesso di norme regolamentari interpretate dalla 
Presidenza, non può essere posta la questione di fiducia sul voto finale 
di un qualsiasi provvedimento. Pertanto, sul voto finale, sarà comunque 
possibile richiedere di procedere con voto segreto. 
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(4) 
BERLUSCONI E LA RISCOSSA 
Verso la nuova forma di partito.  

I Repubblicani americani come modello.  
Una intuizione che ha le gambe per partire. 

Ricostruiamo il centrodestra a vocazione 
maggioritaria. Nulla sarà più come prima.  

E diventerà palese il vecchiume di un Partito 
democratico dove vigono ancora pensieri, prassi  

e personaggi in odore eterno di comunismo  

 
 
 
 
 

na nuova Forza Italia che 
cambiando se stessa spinga l'intero 
sistema democratico italiano ad 

assimilare la lezione della più solida 
democrazia del mondo, quella degli Stati 
Uniti d'America.  
 
È questa l'intuizione che Silvio Berlusconi 
sta maturando in decisioni operative, così da 
rilanciare sul modello del Partito 
repubblicano dell'amico Gerge W. Bush la 
naturale e originaria vocazione bipolare e 
bipartitica del movimento da lui creato, portando a compimento la 
modernizzazione dell'offerta politica in Italia da troppo tempo prigioniera di 
stereotipi ideologici.  

U 
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Una scelta che mostrerebbe, alla luce della pretesa giovinezza del Pd 
renziano, il suo essere anchilosato dal vecchiume di pensieri, pratiche e 
personaggi in eterno odore di comunismo. 
 
Sta insomma per concretizzarsi l'idea, da tempo in officina, di un partito 
leggero con una leadership forte, e fondato con la nostra esperienza azzurra 
con quella del Partito repubblicano americano, conservatore e democratico, 
forte nei singoli Stati con ampie capacità di reggere le differenze territoriali e 
di opinione. E per raggiungere questo obiettivo Silvio Berlusconi si avvarrà 
della consulenza e della presenza operativa appunto dell'ex Presidente degli 
Stati Uniti d'America. 
 
Al bando le vecchie logiche da partito ottocentesco, legate ad una concezione 
della politica statica e burocratizzata, chiusa a doppia mandata nelle stanze 
ovattate del potere; serve più dinamismo, una maggiore capacità di 
intercettare i bisogni della gente e offrire delle soluzioni innovative e 
attuabili. A tutti i livelli. 
 
Nuova struttura, quindi, e nuova linfa per rigenerare una creatura che ha 
smarrito da ormai troppo tempo il senso reale della propria esistenza, cioè 
l'essere cinghia di trasmissione tra il popolo dei moderati, maggioranza 
numerica nel Paese, e istituzioni. 
 
Forza Italia ha il compito, che si declina in dovere politico, di contribuire 
all'affermazione della libertà in ogni ambito e spazio pubblico. Di fronte al 
pericoloso tentativo di accentramento di potere messo in atto da Matteo 
Renzi, con la complicità silenziosa di tutti coloro che ritengono lo Stato 
un'entità superiore al valore dei singoli individui, lo spazio di manovra per 
una forza politica autenticamente liberale è paradossalmente aumentato e 
reso indispensabile. 
 
Gli italiani si sono resi ormai conto che, così come ha sottolineato con acume 
Marina Berlusconi, il governo guidato da Renzi è “molto più un governo di 
parole che un governo di parola”. Non è ancorato a valori forti, ma a sbuffi 
evanescenti di chiacchiere. 
 
Passare dalle parole ai fatti, è questo il compito di una forza politica 
responsabile e affidabile. E Forza Italia vuole tornare a esserlo. 
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IL CORAGGIO DELLA NOSTRA MARINA B. 
La Presidente di Mondadori Marina Berlusconi 

interviene a tutto campo sulla politica e 
l'economia italiana con un'intervista all'Ansa.  

La riproduciamo integralmente.  
Stronca Renzi, uomo di parole, non di parola.  

Attacca l'ottimismo di facciata sulle prospettive 
di sviluppo, ricordando che su 28 Paesi 
dell'Unione Europea peggio di noi come 

incremento del Pil c'è solo Cipro 
 
DA RENZI GOVERNO DI PAROLE 
PRESIDENTE FININVEST E MONDADORI, 'NON C'E' DA STAR 
SERENI' 
"Quello guidato da Renzi mi sembra molto piu' un governo di parole che un  
governo di parola". Lo ha detto, in un'intervista rilasciata all'ANSA, il 
presidente di Mondadori e Fininvest, Marina Berlusconi. "Promesse fin 
troppe, impegni mantenuti poco o nulla. Anche se come imprenditore ho 
l'obbligo di ottimismo, 'non c'e' da star sereni'", spiega. 
 
"Quest'anno l'esecutivo prevede una crescita dello 0,7%, dietro di noi 
nell'area euro c'e' solo Cipro, non mi sembra un risultato esaltante", afferma 
Marina Berlusconi. "Bisogna vedere come evolvera' la crisi greca", dice poi 
sulla situazione economica generale il presidente di Fininvest e Mondadori, 
"ma mi pare che, a livello generale, dal quantitative easing della Bce, con il 
crollo del cambio euro-dollaro, fino al calo del prezzo del petrolio, si stiano 
creando opportunita' uniche.  
 
Opportunita' per le quali l'Italia non ha meriti e che non dureranno in eterno. 
Per approfittarne appieno ci vorrebbe in primo luogo un governo all'altezza 
della situazione, che faccia quello che e' necessario. La ricetta e' sempre la 
stessa: veri sgravi fiscali finanziati da veri tagli alla spesa, liberalizzazioni, 
sburocratizzazione, riforme". 
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RENZI AVVELENA LE PORTATE 
PRESIDENTE FININVEST E MONDADORI SU VICENDE PD 
"Parafrasando un personaggio da me lontanissimo come Mao Zedong: la 
politica non sara' un pranzo di gala, va bene, ma mi pare che Renzi abbia il 
vizietto di avvelenare un po' troppo spesso le portate".  
  
 
RUBY: SENZA GIUSTIZIA PAESE NON FUNZIONA 
"Un Paese in cui non funziona la giustizia e' un Paese che non funziona".  
A proposito del processo Ruby, Marina Berlusconi parla di "grandissima 
soddisfazione per la fine di un incubo assurdo", ma al tempo stesso di 
"grandissima amarezza". Un processo, aggiunge dopo l'assemblea di 
Mondadori della quale e' stata confermata presidente, "che pero' ha infangato 
mio padre sul piano politico e, ancor peggio, su quello personale, che ha 
condizionato la vita democratica del Paese, creando danni gravissimi alla sua 
immagine a livello internazionale. E molti di questi guasti purtroppo sono 
irreparabili.  
 
E' una vicenda, non la prima e non l'unica, che deve far riflettere tutti, perche' 
un Paese in cui non funziona la giustizia e' un Paese che non funziona. E se si 
fa scempio delle regole il problema riguarda ciascuno di noi, riguarda la 
democrazia stessa e la nostra convivenza civile", afferma Marina Berlusconi. 
Il presidente di Fininvest e Mondadori si dice poi soddisfatto per la 
dichiarazione, da parte del Tribunale di Sorveglianza di Milano, di estinzione 
della pena relativa alla condanna del padre nel processo diritti Mediaset. "Ma 
quella e' un'altra vicenda di una gravita' sconcertante, nella quale il diritto e' 
stato ancora una volta calpestato: pero' sono certa che la verita' sara' alla fine 
ristabilita, attraverso tutte le strade possibili, a cominciare dai ricorsi alla 
Corte europea di Strasburgo. Il sacrosanto bisogno di giustizia di mio padre 
non potra' non essere soddisfatto". 
 
 
RCS: RAFFORZARE PRIMATO LIBRI MONDADORI 
AZIENDA TORNATA PENSARE SVILUPPO, QUESTA 
OPERAZIONE LO DIMOSTRA 
"E' evidente che in un mercato in contrazione occorre consolidare le proprie 
posizioni nelle attivita' in cui si e' leader". Lo afferma all'ANSA il presidente 
di Mondadori, Marina Berlusconi, su Rcs Libri. ''E' prematuro parlare''', 
aggiunge. Comunque Mondadori "e' nuovamente in grado di pensare al 
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proprio sviluppo e di finanziarlo. L'offerta per Rcs Libri ne e' una 
dimostrazione". 
 
"La strada e' ancora lunga", spiega Marina Berlusconi a proposito della 
vicenda per l'acquisizione di Rcs Libri, settore sul quale quasi certamente 
Mondadori formulera' nelle prossime settimane un'offerta vincolante. 
Mondadori "e' tornata a generare cassa, ed e' nuovamente in grado di pensare 
al proprio sviluppo e di finanziarlo.  
 
L'offerta per Rcs Libri ne e' una dimostrazione. In ogni caso il futuro resta 
focalizzato sul nostro core business di editori. Non cambiamo mestiere, la 
Mondadori continuera' ad essere, oggi come domani, coerente con quella che 
e' la sua missione ultracentenaria di protagonista della crescita culturale e 
civile del nostro Paese". 
 
 
MONDADORI: 2014 E' STATO ANNO DI SVOLTA 
PENSIAMO MIGLIORARE OBIETTIVI DI 'SAVING' NEL CORSO 
DEL 2015 
"Per Mondadori il 2014 e' stato un anno di svolta, mi pare davvero si possa 
dire che il vento e' cambiato". Lo afferma il presidente del gruppo editoriale, 
Marina Berlusconi, riconfermata per altri tre anni al vertice della casa editrice 
di Segrate insieme all'amministratore delegato Ernesto Mauri. Raggiunta a 
conclusione dell'assemblea degli azionisti, Marina Berlusconi spiega che "nel 
2014 il margine operativo lordo e' salito di circa 80 milioni, sia pure anche a 
causa di alcune partite non ricorrenti che avevano pesato in negativo 
sull'esercizio 2013, mentre il risultato netto e' passato da un rosso di 185 
milioni a un utile piccolo ma significativo, 600mila euro.  
 
C'e' un altro aspetto di particolare rilievo: nello scorso esercizio 
l'indebitamento si e' ridotto di oltre 70 milioni e la struttura finanziaria 
riequilibrata. Questa azienda e' tornata a generare cassa, ed e' nuovamente in 
grado di pensare al proprio sviluppo e di finanziarlo. L'offerta per Rcs Libri 
ne e' una dimostrazione".  
 
"Dietro questi risultati - aggiunge il presidente di Mondadori - c'e' una 
gestione rigorosa, attenta, oltre che, naturalmente, alla qualita' del prodotto, 
alla riduzione dei costi e alla ricerca dell'efficienza. Il piano di 'saving', che 
puntava a 100 milioni a fine 2015, era gia' stato realizzato all'85% con un 
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anno di anticipo. Pensiamo quindi di poter alzare l'obiettivo nel corso di 
questo esercizio, per il quale ci attendiamo risultati in significativa crescita. 
Nel triennio 2015-2017 intendiamo migliorare la redditivita' tra il 10 e il 15% 
medio annuo".  
 
 
FININVEST: SIAMO GRUPPO SOLIDO E IN MOVIMENTO 
'IN MEDIASET LAVORO ECCEZIONALE PIER SILVIO E SUA 
SQUADRA' 
"Quel che e' certo e' che siamo un gruppo in movimento e un gruppo solido".  
 
Lo afferma il presidente di Fininvest, Marina Berlusconi. "Il 2014, assieme a 
una Mondadori di nuovo in utile, ha visto una Mediaset - dove mio fratello 
Pier Silvio e la sua squadra hanno fatto un lavoro davvero eccezionale - che 
torna a distribuire dividendi, e ha visto anche un netto miglioramento della 
situazione finanziaria, investimenti e progetti di crescita avviati", spiega 
Marina Berlusconi raggiunta dall'ANSA dopo l'assemblea Mondadori, 
aggiungendo che "ha poi avuto un andamento estremamente positivo la 
nostra diversificazione in Mediolanum".  
  
 
MILAN: "FASE DELICATA, SI IMPONE SILENZIO" 
PRESIDENTE FININVEST SU TRATTATIVA PER VENDITA 
QUOTA CLUB 
"E' una fase molto delicata, si impone il silenzio". Lo afferma il presidente di 
Fininvest, Marina Berlusconi, rispondendo ai giornalisti a proposito delle 
trattative, in particolare con la cordata guidata da Bee Taechaubol, per la 
cessione di una quota del Milan. 
 
"Sono state dette tante cose inesatte e non vere: e' una fase delicata, il silenzio 
e' d'obbligo", ripete Marina Berlusconi a margine dell'assemblea di 
Mondadori a Segrate (Milano), altra societa' della quale e' presidente.  
 
 
 

MARINA BERLUSCONI 
23 aprile 2015 
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IDEE 
PARTITO 2.0 

Verso il modello americano di Partito 
repubblicano. Per un partito nuovo 2.0 proiettato 
nell'era del Web. Presenza estesa, dibattito largo, 

strutture leggere, democrazia liberale   

 

 
er la creazione di un grande network che proietti Forza Italia verso il 
futuro è necessario coinvolgere in prima persona, oltre alla classe 
dirigente, tutte le persone dai sentimenti liberali che condividono la 

nostra visione. Occorre valorizzare e integrare le risorse che credono in 
Forza Italia (che sono molte e di altissimo livello), con l’obiettivo di 
costituire una rete capillare. Internet non è un centro di potere, non è un 
medium come gli altri, non è una macchina per decidere. È un sistema 
democratico in cui si scambiano e formano opinioni. Tanto più il dibattito è 
alto, intelligente, tollerante, libero, tanto più la democrazia è solida, 
efficiente e creativa. La Rete è aperta alle peggiori idee e alle espressioni più 
violente ma tende anche a reagire isolandole o criticandole. Quel che si scrive 
in rete si saprà in giro: il “tam tam” lo renderà noto. Da qui il ritorno di 
credibilità e di immagine per chi opera bene, attraverso: 
 
• la condivisione di tutte le esperienze e strutture;   
• l’accredito di tutti i cittadini vicini al network al fine di creare un rapporto 

diretto e bidirezionale e un coinvolgimento ed ascolto bottom-up (dal 
basso verso l’alto); 

• l’unione di tutte le esperienze associative e le strutture costituitesi attorno 
a Forza Italia; 

• l’aggregazione delle diverse forme di associazionismo e dei sistemi di 
rete di natura non partitica (associazioni di categoria, sindacati, attività 
sportive, enti culturali). 

P 
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La piattaforma web diventa, pertanto, lo strumento per: 
 
• costruire e consolidare il network orbitante intorno al partito; 
• creare una rete virtuale fortemente collegata con la realtà e il territorio; 
• creare una rete con i media tradizionali ed i nuovi media web (web TV, 

newsletter, testate online, piattaforme per fonia mobile, editoria su iPad, 
ecc.). 
 

In ogni tipo di realtà (virtuale e non), è nota l’impossibilità di ricavare un 
valore aggiunto da un ammasso di informazioni disomogenee e mal 
organizzate. Per questo, la scelta dei temi da promuovere ed approfondire, 
della moderazione e della determinazione dei livelli di supervisione deve 
essere affidata ad una cabina di regia centrale.  
Ma noi di Forza Italia, al contrario di molti altri, non intendiamo limitarci a 
questo. Vogliamo dare a ciascun cittadino gli strumenti necessari per portare 
avanti le proprie idee, partendo da un “gazebo virtuale” da aprire nel 
network, che consenta di raccogliere le adesioni e il supporto degli altri utenti 
e meritarsi un ruolo di riferimento nella piattaforma secondo i criteri classici 
della web reputation. Grazie ad una presenza capillare su tutto il territorio 
nazionale, che si spera così di raggiungere, sarà possibile comprendere 
meglio le problematiche del territorio, realizzare analisi più accurate e ad 
agire con maggiore tempestività.  
Il progetto di Forza Italia consentirà, infine, l’elaborazione comune del 
programma elettorale, che per semplicità schematizziamo in 4 punti: 
 
1) Vengono lanciate le diverse proposte, anche alternative tra loro; 
2) Gli utenti le valutano, ne discutono, le modificano, le articolano e le 

formalizzano (entro un periodo di tempo definito); 
3) Al termine della consultazione online grazie ai vari contributi si elabora il 

menu delle proposte, da votare nell’ambito delle “primarie delle idee” 
(sempre online); 

4) Le idee più votate formano il programma elettorale 2.0. 
A questo proposito, nei periodi si campagna elettorale verranno attivati degli 
appositi spazi dedicati (accessibili attraverso il sito ufficiale di Forza Italia) 
che consentiranno ai partecipanti di entrare in contatto tra loro (in relazione 
alla località di provenienza o a interessi comuni) e di auto-organizzarsi per 
gestire eventi locali a favore del candidato premier. 
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(5) 
LE IDEE DI FORZA ITALIA  

PER LE PROSSIME ELEZIONI REGIONALI 
I temi che i nostri programmi  

dovranno affrontare 

• Economia e fiscalità 
• Assetti istituzionali 
• Famiglia, welfare e sanità 
• Politiche sociali 
• Cultura, istruzione, formazione professionale 
• Ricerca e innovazione, attività produttive e 

occupazione 
• Territorio, agricoltura, risorse idriche, aree protette, 

spiagge/montagna 
• Infrastrutture e trasporti    
• Ambiente 
• Sicurezza e lotta alla criminalità organizzata 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Per consultare il MATTINALE SPECIALE – ELEZIONI 
REGIONALI vedi il link                
http://www.ilmattinale.it/wp-content/uploads/2015/04/Il-Mattinale-Speciale-
Idee-Forza-Italia-per-elezioni-regionali-17-aprile-2015.pdf 
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(6) 
SCASSAZIONE 

La sentenza della Suprema Corte che ha ucciso 
quella contro Berlusconi parla da sola.  

E allora perché l'Ufficio stampa della magistratura 
fornisce un'interpretazione “ufficiale”?  

Non pare sia un organo previsto dalla Costituzione. 
E così si vuole influenzare non solo l'opinione 

pubblica ma la Corte dei diritti umani di 
Strasburgo. La nostra interpellanza urgente 

 

Interpellanza urgente del Presidente RENATO BRUNETTA 
in merito alla Corte di Cassazione che ha cancellato quella 
che condannò il Presidente Silvio Berlusconi 
 
 

 

l sottoscritto chiede di interpellare il Ministro della giustizia, per sapere, 
premesso che:  
 
 

le rivelazioni apparse di recente sul quotidiano Libero in un articolo di 
Davide Giacalone, mostrano come la Corte di Cassazione, con una sentenza 
depositata il 19 dicembre 2015, pronunciandosi su un caso analogo a quello 
di Silvio Berlusconi e per l'identica fattispecie di reato, abbia smentito se 
stessa e quindi la sentenza del 1o agosto del 2013 (numero 35729), che 
condannò Berlusconi per frode fiscale a 4 anni di carcere;  
 
con la sentenza emessa ad agosto era stata infatti confermata la condanna 
inflitta agli imputati in appello, chiedendo anche il ricalcolo della pena 
accessoria. Il reato contestato era la frode fiscale, con violazione del decreto 
legislativo 10 marzo 2000, numero 74. Per il Presidente Silvio Berlusconi, 
ciò comportò la decadenza da parlamentare e l'affidamento ai servizi sociali;  
 

I 
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il 20 maggio del 2014, quasi un anno dopo, la terza sezione della Corte di 
Cassazione si è trovata ad esaminare un caso del tutto analogo, emettendo 
una sentenza, depositata in cancelleria il 19 dicembre successivo. L'imputato 
era stato condannato a due anni e sei mesi di reclusione. Osserva la 
Cassazione, a pagina 10 della sentenza: «In sostanza, la corte d'appello 
appare aver adottato una interpretazione (analoga a quella poi seguita dalla 
Sezione Feriale 118/2013, n. 35729) nel senso che per la sussistenza del 
reato sarebbe sufficiente la prova di un “coinvolgimento diretto e 
consapevole alla creazione del meccanismo fraudolento (...) che ha consentito 
(...) di avvalersi della documentazione fiscale fittizia” al sottoscrittore della 
dichiarazione» (corsivo e omissioni come da sentenza). Occorre prestare 
attenzione alle parole che seguono che vanno valutate una per una. Scrive la 
Corte: «Si tratta però di una tesi che non può essere qui condivisa e 
confermata, perché contraria alla assolutamente costante e pacifica 
giurisprudenza di questa Corte ed al vigente sistema sanzionatorio dei reati 
tributari introdotto dal legislatore con il decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 
74»;  
 
le ragioni per cui Berlusconi, assieme ad altri, è stato condannato, non solo 
sono difformi dalla «contraria» e «assolutamente costante e pacifica 
giurisprudenza.» della Cassazione, ma ad avviso dell'interpellante sono in 
contrasto con quanto stabilisce la legge. Tanto che, quel 20 maggio dell'anno 
scorso, la Cassazione annullò la sentenza che le era stata sottoposta. Il primo 
agosto del 2013, invece, la confermò;  
 
la sentenza citata è inoltre accompagnata da alcune massime (utili a fissare i 
principi di diritto che la sentenza afferma, con l'obiettivo di garantire 
l'uniformità dell'interpretazione e dell'applicazione del diritto), in calce alle 
quali ci sono i riferimenti a varie sentenze, sempre della Cassazione, 
«conformi», vale a dire che sostengono la stessa cosa. È c’è la difforme: la 
numero 35729. Quella che condannò Silvio Berlusconi;  
 
nelle motivazioni e nella massime si legge la corretta interpretazione della 
legge: la frode fiscale ce e si concretezza nel momento in cui è firmata la 
dichiarazione mendace, mentre nessuno degli atti preparatori può, in nessun 
caso, essere utilizzato per dimostrarla e indicarne il colpevole. Tale, del resto, 
è chi firma il falso, ovvero nessuno degli imputati allora condannati. Ma 
colpevole può anche essere chi induce l'amministratore di una società in 
errore, mediante l'inganno. Circostanza negata dalla sente d'appello, quindi, 



Il Mattinale – 24/04/2015 

24 
 

ove la si voglia contestare, sarebbe stato un motivo di annullamento (con 
rinvio), non di conferma. Colpevole può anche essere l'amministratore di 
fatto, ovvero la persona che non figura come amministratore, ma che ne 
esercita le funzioni. Nel qual caso, però, si deve dimostrarlo. Senza nulla di 
ciò non può esserci condanna, questo stabilisce la Cassazione, con 
«assolutamente costante e pacifica giurisprudenza»;  
 
cosa ancora più grave nella diversa interpretazione della Cassazione, è che i 
due collegi (quello del 2013 e quello del 2014) composti complessivamente 
da dieci giudici, come si vede dal frontespizio delle due sentenze, hanno il 
medesimo «consigliere relatore», Amedeo Franco; la stessa persona, quindi, 
ad agosto del 2013 scrive qualcosa che provvede a demolire a maggio del 
2014;  
 
senza minimamente entrare nel merito delle sentenze, che non sono oggetto 
della discussione in Parlamento, non può non destare allarme il fatto che una 
sentenza della Cassazione sostenga che un'altra sia «contraria alla 
assolutamente costante e pacifica giurisprudenza», e che una nota della 
Cassazione stessa, inviata alla stampa, osservi che nella seconda sentenza 
sono contenute «alcune espressioni palesemente superflue»;  
 
la stessa nota, riportata dal Corriere della Sera, mentre si legge che la 
sentenza della terza sezione della Corte Suprema di Cassazione, la numero 
52752 del 2014, ha generato quattro massime, due delle quali riportano la 
sentenza 35729 del 2013, fra le «difformi», ovvero in contrasto con la 
decisione successiva, sostiene che la massima è una sola, e il riferimento è 
richiamato come «vedi». Non, occorre essere giuristi per capire la differenza 
fra un richiamo «difforme» (per cui la successiva smentisce la precedente) e 
uno «vedi» (per cui ci si limita a fare riferimento) –:  
 
se il Ministro interpellato, nell'ambito delle proprie competenze, intenda fare 
luce in merito e chiarire le vicende riportate in premessa, per capire se vi 
siano profili di abnormità in un tale contrasto di giurisprudenza della Corte di 
Cassazione, anche tenendo conto che tale contrasto trova posto nel linguaggio 
stesso delle sentenze, fino a generare comunicati stampa con dati 
contraddittori rispetto alla realtà.  

RENATO BRUNETTA 
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(7) 
OPERAZIONE VERITÀ 

DERIVATI 
Brunetta: “Padoan si dimetta con tutta  
la direzione ‘Debito pubblico’ del Mef” 

 
 

’avevamo denunciato in Parlamento, ottenendo risposte 
confuse, evasive, omertose da parte del governo.  
 

 
Oggi ‘Bloomberg’ certifica quello che andiamo dicendo da mesi: la 
finanza pubblica italiana siede su una bomba a orologeria, vale a dire i 
160 miliardi di derivati sottoscritti dal Tesoro italiano nei confronti 
di 19 banche, e gli oltre 40 miliardi di perdite potenziali che 
potrebbero realizzarsi nei prossimi mesi e nei prossimi anni, 
mandando a picco l’economia italiana. 
 
‘I derivati servono a coprire gli Stati da rialzi repentini dei tassi di 
interesse sui bond sovrani, ma in Italia hanno avuto l’effetto opposto: 
quello di aumentare il debito pubblico, già a livelli record’, scrive 
‘Bloomberg’. 
 
E ancora: ‘Tra il 2011 e il 2014 l’Italia ha realizzato perdite su derivati 
pari a 16,9 miliardi di euro: più di tutta l’eurozona messa insieme 
(16,3 miliardi). Nello stesso periodo, la Germania ha conseguito 
guadagni per 950 milioni di euro e la Francia per 2,7 miliardi’. 

L 
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Infine: ‘Nell’ultimo anno l’Italia ha conseguito risparmi da riduzione 
dei rendimenti dei titoli di Stato per 2,76 miliardi a seguito delle 
misure espansive della Bce, ma le perdite su derivati sono state pari al 
doppio: 5,46 miliardi’. Valeva davvero la pena stipularli? 
 
Di fronte a questi dati e al silenzio colpevole del Tesoro chiediamo le 
dimissioni del ministro Padoan e un azzeramento dei vertici della 
direzione ‘Debito pubblico’, che in questi anni hanno gestito con 
opacità, leggerezza e, alla luce del confronto internazionale riportato 
da ‘Bloomberg’, manifesta incompetenza uno dei settori più delicati 
per la vita del nostro paese. 
 

RENATO BRUNETTA 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

 

Per approfondire leggi  
IL MATTINALE  
(SPECIALE DERIVATI) 
consultando il  link 
www.ilmattinale.it/wp-
content/uploads/2015/04/Il-
Mattinale-Speciale-Derivati-1-
aprile-2015.pdf 
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(8) 
EDITORIALE/3 

ECONOMIA 
Il ministro Poletti gioca con le statistiche  

per abbellire lo spettacolo di una disoccupazione 
intollerabile. Non si tarocca così la realtà,  

perché si vendica. È un gioco che fece la Grecia,  
e non è un buon precedente 

 

tatistiche à la carte. Quelle secondo le quali i numeri li organizzi 
come vuoi, per dimostrare che stiamo vivendo nel migliore dei 
mondi possibili. Servono? Forse alla politica, per dare segni di 

vita. Alla propaganda per evocare 
l’esistenza di un tocco magico. Ma per il 
resto dicono poco. Non danno neppure 
l’idea della direzione in cui stiamo 
andando. Né se le misure assunte hanno 
un minimo di riscontro con la realtà.  
 
E’ la regola Poletti, con il suo report 
“la dinamica dei contratti di lavoro – 
marzo 2015”, appena pubblicato. Ci saremmo aspettati, almeno il 
rispetto del minimo sindacale. Che i dati grezzi di marzo non fossero 
solo confrontati con quelli dell’anno precedente – una diversa era 
geologica, visti i cambiamenti intervenuti nella dinamica del ciclo 
internazionale (petrolio, dollaro, quantitative easing e via dicendo) – ma 
almeno con lo scorso febbraio. Mettendo in fila questi diversi valori, si 
sarebbe almeno percepito un primo barlume della possibile dinamica di 
breve periodo. 
Dalla cornucopia dei dati a disposizione del Ministero, invece, Poletti 
tira fuori dal cilindro quello più confacente al suo scopo. Per dimostrare 
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che rispetto ad un anno fa l’occupazione – al netto della cessazioni – 
è aumentata di poco più di 30 mila unità. Tanto o poco? Rispetto alla 
massa degli occupati, che sfiora i 13 milioni, siamo ad una percentuale 
dello 0,25 per cento. E’ significativa? Dipende dalle altre variabili, che il 
buon Poletti non considera. Il tasso di disoccupazione, solo per fare un 
esempio, è aumentato o diminuito? Il suo rapporto con l’andamento 
dell’occupazione non è meccanico. Se gli inattivi, coloro che in 
precedenza avevano abbandonato ogni velleità occupazionale, 
diminuiscono, paradossalmente, può aumentare sia l’occupazione che la 
disoccupazione. Ed allora il giudizio 
finale non potrà che essere affidato 
alle variazioni del relativo saldo. 
 
Ragionamento troppo sofisticato? 
Mica tanto, se si considera la 
grancassa suonata nei giorni passati. 
Non escludo la possibilità di giungere 
ad un aumento dei posti di lavoro pari 
ad un milione: aveva detto, con una certa improntitudine, il nostro. Se 
poi si cerca di entrare più nel merito – lo vedremo non appena l’Istat 
pubblicherà i dati secondo una metodologia ed un protocollo certificato 
a livello europeo – potremo osservare le grandi differenze di sesso, di 
età e di dislocazione territoriale. 
 
Abbiamo accennato ai protocolli internazionali. Vi sarà pure una 
ragione se le statistiche dei singoli Paesi avvengono sotto il controllo di 
Eurostat. Le statistiche à la carte, in passato, non hanno mai dato buona 
prova di sé. La Grecia, ad esempio, sta ancora pagando quella 
leggerezza originaria. Se i suoi conti pubblici non fossero stati 
“taroccati” vi sarebbe stato il tempo per provvedere alle necessarie 
correzioni. Invece di tentare di rinviare nel tempo l’inevitabile momento 
della verità. Che ha trasformato, come ogni valanga che si rispetti,  una 
piccola opera di contenimento nel grande cataclisma che ora sta 
vivendo. Ma senza andare così lontani, pensiamo al bonus degli 80 
euro.  
Matteo Renzi e Pier Carlo Padoan, insistono contro le direttive 
dell’Eurostat, a qualificarlo come riduzione del “carico fiscale”. Ed, 
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invece, non solo dal punto di vista contabile si tratta di un semplice 
“sussidio”. Non entriamo nella diatriba. Ci limitiamo a prenderne atto. 
Sta di fatto che, alla fine, quella posta – con tutte le conseguenze che 
seguono – nei quadri di contabilità pubblica è stata contabilizzata come 
spesa e non come riduzione fiscale. 
 
Questi pochi esempi dimostrano che le statistiche vanno maneggiate 
con cura. E non utilizzate a fini di propaganda. Altrimenti i sogni che 
esse possono alimentare sono destinati a trasformarsi, in possibili incubi.  
 
Comunque sia, utilizziamo al meglio i dati che sono stati forniti. Il primo 
confronto è con gli obiettivi indicati: un milione di occupati in più. 
Siamo al 3 per cento. Di questo passo ci vorranno – sempre che tutto 
vada nel migliore dei modi – più di 33 mesi, per raggiungere quel 

sospirato obiettivo. Un tempo 
eterno, se misurato con la 
prevedibile durata di quella 
“finestra d’opportunità”, di cui parla 
continuamente Pier Carlo Padoan. 
Più che una “finestra” sarebbe 
necessario poter disporre di un 
grande ed improbabile portale. Visti 
i limiti temporali – il 2016 – per il 

termine del quantitative easing. 
 
Ma prescindendo da queste considerazioni, quei 30 mila assunti in più 
sono poi un così grande risultato? Nel marzo del 2014 – il mese preso 
come termine di riferimento – secondo l’Istat l’occupazione, rispetto al 
mese precedente, era aumentata di 58 mila unità. Passando da 12,874 
milioni a 12,932 milioni. Dato che ci permette un ragionamento meno 
apodittico. Quanta parte dell’aumento celebrato da Poletti è pura 
fisiologia di sistema e quanta parte la risultante delle meraviglie del 
Jobs act? Alla domanda, confessiamo di non saper rispondere.  
Vorremmo lumi dal ministro del Welfare. Missione impossibile: perché 
con la statistica è difficile scherzare.     
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(9) 
DDL SCUOLA  

“Più ombre che luci”: il disegno di legge  
di riforma della scuola, predisposto dal governo 
Renzi, rischia di creare caos e precari di serie A  
e di serie B. Forza Italia ha presentato i suoi 236 
emendamenti per migliorare il provvedimento. 

Adesso vediamo se l’esecutivo continuerà  
ad arroccarsi nei suoi errori 

 

IÙ OMBRE CHE LUCI”: 
chiara e trasparente la 
posizione di Forza Italia 
espressa ieri, nel corso di una 

conferenza stampa alla Camera dei 
deputati, dal capogruppo Renato 
Brunetta, insieme alla responsabile Scuola e Università del partito azzurro 
Elena Centemero e all'ex ministro dell'Istruzione dell’ultimo governo 
Berlusconi Mariastella Gelmini. 
 

Spiegando i passaggi fondamentali dei 236 
emendamenti presentati dagli azzurri al testo, 
Forza Italia ha esortato il premier Renzi a 
“dire di no alla deriva e allo sbandamento 
progressivo dei contenuti del provvedimento 
verso i voleri della Cgil”.  
 
“Siamo sempre disponibili - ha sottolineato 
BRUNETTA - a dare un contributo” ma certo 
se “emendamenti fondamentali” non saranno 

accolti e soprattutto “se il Pd darà retta alla Cgil” le cose, dicono, si 
faranno più difficili. 

“P 
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In merito all'azione parlamentare la responsabile del Dipartimento Scuola e 
Università di Forza Italia ELENA CENTEMERO, ha assicurato: “Noi 
abbiamo un atteggiamento costruttivo. I nostri emendamenti sono 
migliorativi, non sono ostruzionistici, 
servono per cambiare nel profondo una 
legge che nasce per una sentenza della 
Corte europea che sarebbe stata evitata se 
Renzi ci avesse dato ascolto prima”. 
 
La scuola, ha sottolineato l'ex ministro 
all'Istruzione, MARIASTELLA 
GELMINI “è da sempre particolarmente 
cara a Forza Italia. Speriamo che questo 
provvedimento serva a non creare false 
illusioni ma cose concrete”. E sui poteri gestionali dei presidi, la deputata 
azzurra ha sottolineato: “Mi auguro che il governo non faccia passi 
indietro” per non rendere “l'autonomia lettera morta”. Insomma, per 
Forza Italia Renzi si deve battere contro il conservatorismo di alcuni, 
anche dentro il Pd, e consentire all'autonomia di prendere piede. 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Per approfondire sulla 
CONFERENZA STAMPA  
DI FORZA ITALIA  
leggi le Slide 920 
www.gruppopdl-
berlusconipresidente.it  
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(10) 
SICUREZZA  

TERRORISMO ISLAMICO 
Blitz in Sardegna.  

Cellule organizzate sono tra noi, e hanno già 
ucciso. Non dimentichiamolo mai 

 
ell’immaginario collettivo risulta difficile poter credere che 
cellule terroristiche, già svezzate con attentati terroristici di 
vario tipo sulla coscienza, possano essere tra noi.  

 
Seduti nella metro, dentro al supermercato o magari in un cinema. Tra di 
noi forse sopravvive ancora una 
velata consapevolezza di essere 
al sicuro. Purtroppo non è più 
così. E il blitz compiuto dalle 
forza dell’ordine in Sardegna ne 
è la testimonianza.  
 
Sono finite in cella diciotto 
persone, tutte facenti parte di 
un network terroristico di 
matrice islamica affiliato 
direttamente ad Al Qaeda.  
 
Stiamo parlando di gente che 
predica la lotta armata contro 
l’occidente, terroristi che organizzano attentati contro il governo del 
Pakistan. 
 
Un’organizzazione fondamentalista islamica in piena regola, rea di aver 
organizzato alcuni dei più sanguinari attenti in Pakistan con lo scopo di 

N 
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indebolire la repressione talebana da parte del governo e costringerlo a 
rinunciare al sostegno verso le forze militari americane.  
 
Un’organizzazione in grado di ramificarsi in varie parti d’Europa, 
riuscendo a far entrare le proprie cellule avvalendosi di documenti falsi 
o magari di contratti di lavoro fittizi stipulati con imprenditori 
compiacenti.  
 
Un network terroristico in grado 
di garantire poi ai suoi adepti un 
supporto logistico e finanziario, 
quest’ultimo soprattutto grazie al 
crowdfunding dell’Imam del 
movimento pietistico Tabligh 
Eddawa, che grazie ad un 
trasferimento valutario e occulto 
riesce a dare sostegno a 
moltissime comunità islamiche in 
Europa. 

 
E' emerso anche l'omicidio rituale curato 
da questi esseri ignobili contro una ragazza 
pachistana colpevole di prendere il sole in 
spiaggia in due pezzi. Avvisata del rischio 
che correva, ha fatto prevalere la sua libera 
scelta, il suo essere integrata, ed è stata 
ammazzata! 
 
Alla luce di tutto ciò, si rafforza 

ulteriormente l’utilità della proposta di legge di Forza Italia per 
istituire un registro delle moschee e un albo degli imam; una proposta 
forte e innovativa, nel rispetto della libertà di religione e di culto, 
necessaria per prevenire la predicazione dell'odio che trasforma troppo 
spesso le moschee in un centro di aggregazione politico-religiosa di 
natura eversiva. 
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ISLAM 
La proposta di legge di Forza Italia per istituire 
un registro delle moschee e un albo degli imam. 

Libertà di culto  
ma trasparenza e sicurezza prima di tutto  

 
 

ORZA ITALIA propone di istituire un registro pubblico delle 
moschee in Italia e un albo nazionale degli Imam. L'obiettivo, 
hanno assicurato il capogruppo alla Camera Renato Brunetta e la 

deputata Daniela Santanchè,  che ieri hanno presentato l’iniziativa in una 
conferenza stampa a Montecitorio, non è “discriminare o privare della libertà 
di culto”, ma avere “più trasparenza e quindi sicurezza”. 
 
Il motivo della proposta di legge, “aperta al contributo di tutti”, hanno 
spiegato i proponenti, deriva dal fatto che “le moschee così come si sono 
costituite nel nostro paese sono state spesso anche luogo di aggregazione 
politico-religiosa di natura eversiva rispetto ai valori e alle istituzionali del 
paese ospitante, così come il ruolo degli Imam è stato spesso eversivo nella 
loro predicazione”, ha sottolineato BRUNETTA. 
 
Inoltre, i due esponenti azzurri hanno predisposto il testo del provvedimento 
“perché la proliferazione delle moschee è avvenuta senza controlli pubblici e 
istituzionali, perché storicamente la moschea di viale Jenner è stata 
all'origine di azioni terroristiche e perché la nostra cultura e civiltà ha il 
diritto di difendersi”. 
 
Dunque, ha assicurato ancora Brunetta, “non c'è nessuna volontà di 
discriminare o privare della libertà di culto ma le moschee non devono avere 
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finalità terroristiche o eversive, mi sembrano regole basiche per qualsiasi 
democrazia, perché se le democrazie sono più generose non sono certo 
fesse”. 
 
Dello stesso avviso SANTANCHÈ, che ha rivendicato il “coraggio” di 
presentare un progetto “di grandissima civiltà”. 
 
La proposta di legge mira a regolamentare l'edificazione dei luoghi di culto 
islamici e la figura degli Imam. Questi ultimi dovranno chiedere l'iscrizione 
al ministero dell'Interno della moschea di cui sono responsabili, con una 
domanda correlata da almeno il 5 per cento delle firme autenticate del 
numero delle persone professanti la religione musulmana e residenti nella 
relativa provincia. La domanda, inoltre, deve essere accompagnata da una 
relazione contenente i riti, le attività didattiche e i principi religiosi a cui si 
ispira l'attività svolta nella moschea. 
 
Tra le altre prescrizioni, la proposta di Forza Italia prevede anche l'istituzione 
di una commissione per l'albo degli Imam. Infine, gli Imam o chi svolge 
funzioni analoghe devono frequentare degli appositi corsi di formazione 
presso le università di Lettere e filosofia dove vi sono corsi di 
specializzazione in civiltà orientali, qualora il loro livello di istruzione non 
sia in linea con il profilo da ricoprire. 
E ancora: le funzioni devono tenersi in italiano e non ci devono essere 
collegamenti tra chi le frequenta con centri islamici estremisti. Qualora uno 
di questi requisiti venisse violato, l'autorizzazione verrà negata.  
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(11) 
POLITICA ESTERA 

GENOCIDIO ARMENO  
Il dovere della memoria per impedire  
che si ripetano queste immani stragi.  

Il centenario del genocidio della “prima nazione 
cristiana” (Francesco). La nostra mozione.  

E il governo non potrà più fuggire, come ieri nelle 
Aule. Lo scandaloso caso dell'esponente del 

Partito democratico che riesce a commemorare 
un genocidio senza pronunciare la parola decisiva 

nkara val bene l'occultamento di un genocidio? Per Matteo Renzi 
e per il Pd, a quanto pare, sì. 
 

Il nostro presidente del Consiglio non ritiene “opportuno” commemorare il 
genocidio degli Armeni di 100 anni fa. Un centenario evidentemente 
scomodo, pericoloso per gli equilibri commerciali tra Italia e Turchia e 
tra Italia ed Azerbaigian.  
Un genocidio che tale non è a sentire il Pd: nel suo intervento in Aula, la 
rappresentante dei democrat, Flavia Piccoli Nardelli, non ha mai usato 
questo termine. Mai, nonostante in Aula si procedeva agli interventi “Nel 
centesimo anniversario del genocidio del popolo armeno”. Un caso? No, una 
precisa volontà. E’ come fare un intervento sulla legge elettorale e non 
nominarla mai.  
 
Le parole sono importanti, lo sa bene il nostro premier visto che tiene in 
piedi il suo esecutivo solo con quelle e lo avrà insegnato ai suoi 
rappresentanti nelle Aule. Ovviamente dalle file del Pd non si nega il fatto. 
Ci mancherebbe. Ma lo si racconta con parole più soft perché la Turchia 
potrebbe irritarsi. Non sia mai, ci sono in ballo 20 miliardi di dollari di 
interscambio. Poco importa se nel novembre del 2000 il Parlamento italiano 
ha votato una risoluzione che stabiliva che la deportazione e il massacro di un 
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milione e mezzo di armeni, prelevati dai territori dell’ex Impero Ottomano a 
partire dal 24 aprile 1915, fosse un vero e proprio genocidio. 
 
Ma quelli erano tempi in cui in Italia c’era ancora la democrazia e una certa 
libertà di espressione, e sia Benito Mussolini (allora socialista), sia Antonio 
Gramsci, sia Filippo Meda (fondatore della Democrazia cristiana) 
denunciarono subito e senza mezzi termini il massacro di un popolo (la 
parola genocidio non era stata ancora coniata giuridicamente, ci pensò alcuni 
decenni dopo, un ebreo americano riflettendo proprio sul caso armeno!). 
 
La reticenza è la parola d’ordine sull’argomento. Reticenza dopo le parole 
del Papa di 10 giorni fa, che aveva condannato lo sterminio etnico nell’allora 
Anatolia. Reticenza e rifiuto d’incontrare il presidente armeno Serzh 
Sargsyan che, giunto a Roma, aveva chiesto di essere ricevuto a Palazzo 
Chigi. Reticenza oggi, giorno della commemorazione ufficiale del centenario 
nella capitale della Repubblica Armena, Yerevan, dove 60 delegati di tutto il 
mondo e diversi capi di Stato e di governo presenzieranno in ricordo della 
prima pulizia etnica della storia moderna. A rappresentare l’Italia solo una 
delegazione parlamentare, 7 in tutto, tra deputati, senatori ed 
europarlamentari.  
 
D’altronde bisogna badare bene ai superiori interessi commerciali. La 
Turchia e l’Azerbaigian hanno sempre negato il genocidio. E Renzi ha 
appena recuperato Ankara alla causa di Expo 2015 e dall’Azerbaigian partirà 
il gasdotto Tap, l’alternativa alle forniture russe e algerine. Stiamo parlando 
di miliardi di euro. 
 
Il genocidio può attendere. Sia chiaro. Noi siamo amici del popolo turco, 
e siamo sempre stati favorevoli all'ingresso di Ankara nell'Unione 
Europea. L'amicizia però si attua nella franchezza, non nella reticenza. 
Prima le vittime, poi viene il resto. 
 
Pubblichiamo, in versione integrale, l’intervento dell’on. Guglielmo Picchi 
(FI) e la mozione a firma Brunetta, Palmieri, Picchi, Polidori sul genocidio 
armeno. La nostra responsabilità, la nostra carità umana, la nostra morale, i 
nostri valori vanno ben oltre meri interessi politici e commerciali. Quelli del 
governo, a quanto pare, no. 
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Intervento dell’On. GUGLIEMO PICCHI: 
“Nel centesimo anniversario del genocidio  

del popolo armeno” 

razie, Presidente. 
 
Il genocidio armeno non è una questione che deve essere lasciata agli 

storici; è un fatto storico accertato che continua a produrre effetti negativi. C’è uno 
Stato che deve fare i conti con il proprio passato, uno Stato che, se arriverà a 
riconoscere il genocidio armeno, potrà porre fine alle conseguenze politiche che 
questo riconoscimento produce. 
 
Queste conseguenze politiche sono due cose molto precise: la chiusura dei confini 
tra Armenia e Turchia da parte turca e la non ratifica dei Protocolli del 2008, che 
sono già stati ratificati da parte armena.  
Il Parlamento italiano, in tempi non sospetti, ha riconosciuto il genocidio armeno, 
il 16 novembre del 2000, con una mozione che fu approvata all'unanimità, con il 
sostegno di tutti i gruppi, su iniziativa – lo ricordo – dei colleghi Pagliarini e 
Mussi.  
 
Recentemente, anche il Parlamento europeo ha ripreso la propria risoluzione degli 
anni precedenti. Il riconoscimento del genocidio armeno è uno dei pochissimi fatti 
che vede d'accordo Unione europea, Stati Uniti e Russia.  
 
Questo fatto è importante e fa sì che l'impegno del Governo italiano, per essere 
ponte e riuscire a far sì che il riconoscimento del genocidio armeno avvenga in 
Turchia, debba essere importante. Pertanto, come gruppo di Forza Italia, abbiamo 
depositato una mozione. In questa mozione chiediamo tante cose, ma tra l'altro 
chiediamo che il Governo italiano sia rappresentato ai massimi livelli alla 
commemorazione a Yerevan tra due giorni.  
 
Il genocidio armeno si capisce bene per chi come me ha visitato il memoriale a 
Yerevan, lì si può capire fino in fondo cosa è avvenuto più di cento anni fa. 
L'Italia, il Parlamento italiano e tutti noi dobbiamo fare la nostra parte affinché il 
genocidio armeno venga riconosciuto e si riapra un grande dialogo tra Oriente e 
Occidente e tra l'Unione europea e la Turchia. 

 

 
On. GUGLIELMO PICCHI 

G 
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La mozione  
BRUNETTA-PALMIERI-PICCHI-POLIDORI 

sul genocidio armeno 

 
 
 

a Camera,  
 
 

 
premesso che: 

 
 

all'inizio del XX secolo, durante gli ultimi anni dell'esistenza dell'Impero 
Ottomano, il popolo armeno ha subito un vero e proprio genocidio (in lingua 
armena Medz Yeghern «Grande Crimine»). Ideato, pianificato e realizzato dal 
governo dei Giovani Turchi, ebbe il suo tragico inizio il 24 aprile 1915, con la 
fucilazione dell'intellighenzia armena di Istanbul e si concluse con lo sterminio 
di oltre 1.500.000 civili armeni cristiani indifesi; la strage fu condotta nel modo 
più crudele: fucilazione della popolazione maschile, deportazione e lunghe 
marce della morte verso i deserti della Siria, e l'annientamento finale dei 
sopravvissuti nei campi della morte nel deserto di Deir el-Zor, su disposizione 
del governo turco guidato dal Gran Visir Talat Pasha e condotto dall'OS 
(Organizzazione speciale per lo sterminio degli armeni); è posizione consolidata 
tra gli storici indipendenti che gli armeni furono eliminati alimentando odio 
religioso e razziale, adempiendo l'indispensabile pulizia etnica propugnata 
dall'ideologia dei Giovani Turchi; come ormai è riconosciuto da 21 Paesi 
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(Argentina, Armenia, Belgio, Canada, Cile, Cipro, Francia, Germania, Grecia, 
Italia, Libano, Lituania, Paesi Bassi, Polonia, Federazione Russa, Slovacchia, 
Svezia, Svizzera, Uruguay, Santa Sede, Venezuela), dal Parlamento europeo, 
dal Consiglio d'Europa e dalla Commissione per i Diritti Umani delle Nazioni 
Unite, il termine corretto per definire la prima immensa strage del ’900, e che fu 
perpetrata contro gli armeni, è «genocidio»; è notorio che Raphael Lemkin, 
giurista polacco ebreo, ha fondato la descrizione del reato di genocidio nel 
diritto internazionale sulle dinamiche del genocidio armeno, coniando così il 
termine stesso che sta alla base della Convenzione ONU per la Prevenzione e la 
Punizione del Crimine di Genocidio del 1948; la Camera dei deputati con una 
risoluzione del 17 novembre 2000, all'unanimità, ha fatto proprio il contenuto di 
una risoluzione del Parlamento europeo del 1987, riconoscendo il genocidio 
armeno. In particolare nella risoluzione ricorda l'invito al governo di Ankara al 
riconoscimento del genocidio ai danni della minoranza armena, commesso 
anteriormente allo stabilimento della moderna Repubblica Turca. Inoltre, più di 
60 amministrazioni locali italiane, grandi e piccole (Roma, Milano, Genova, 
Firenze, Padova, Parma, Ravenna, Belluno, Udine eccetera) hanno solidarizzato 
con i discendenti dei sopravvissuti del genocidio armeno attraverso 
riconoscimenti; nell'occasione del centenario, Papa Francesco, nel corso di una 
messa nel ricordo dei «martiri armeni», ha definito quello contro armeni e altri 
cristiani, perpetrato a partire dal 24 aprile 1915, «il primo genocidio del XX 
secolo» che «ha colpito il popolo armeno, prima nazione cristiana» (12 aprile);  
 
successivamente a questa attestazione pubblica, in continuità con parole e atti di 
Giovanni Paolo II, il governo turco ha definito «calunniose» le affermazioni del 
Pontefice e ha richiamato in patria il proprio ambasciatore presso la Santa Sede. 
Tutto questo ha scosso profondamente l'opinione pubblica italiana; il Governo 
italiano – nella persona del sottosegretario Gozi – ha invece in sostanza 
rivendicato il diritto al silenzio e il dovere della neutralità sulla questione dei 
genocidi del secolo scorso; il genocidio degli armeni è pressoché sconosciuto 
alla grande massa dei cittadini italiani. Nei testi scolastici se ne trovano modeste 
tracce e non senza ambiguità. Le manifestazioni pubbliche dedicate a questa 
tragica vicenda sono rarissime; il centenario del 2015 è un'occasione di memoria 
condivisa con un popolo, la cui storia e la cui cultura si sono da secoli 
fecondamente intrecciate alle nostre, dall'età romana fino alla guerra di 
liberazione e alla costruzione dell'Italia repubblicana; il patrimonio culturale 
armeno in Italia ha la sua roccaforte nell'Isola di San Lazzaro a Venezia 
custodita dai padri mechitaristi armeni, ma preziosi reperti della cultura armena 
sono custoditi in quasi tutte le regioni italiane.  
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Numerose comunità armene della diaspora sono presenti in modo vivace e 
perfettamente integrato nel nostro Paese; negli ultimi anni il romanzo storico 
«La masseria delle allodole» di Antonia Arslan, cittadina italiana di origine 
armena, scampata al genocidio, e l'omonimo film dei fratelli Taviani, hanno 
ottenuto riconoscimenti nazionali e internazionali per il valore artistico e 
l'accuratezza della ricostruzione storica;  
 
il centesimo anniversario del primo genocidio del XX secolo, le cui tecniche e 
la cui segretezza furono presi a modello per quella catena di crimini contro 
l'umanità che ha caratterizzato il Secolo Breve, è una straordinaria occasione per 
consolidare nella coscienza nazionale e trasmettere alle giovani generazioni il 
ripudio dell'odio razziale e religioso e la fecondità del rapporto tra popoli e 
civiltà differenti; la coscienza della comune appartenenza alla famiglia umana 
ed in particolare a quella europea impone a chi ha responsabilità pubblica di 
contribuire a spazzare via le foglie secche dell'oblio, senza lasciarsi frenare da 
opportunismi e prudenze di comodo dinanzi al contenzioso ancora aperto tra 
popoli e governi discendenti delle vittime e dei carnefici;  
 
non si tratta di puntare il dito contro il popolo turco. Tanto più che esistono 
responsabilità delle potenze occidentali che lasciarono che il massacro si 
compisse per ragioni di strategia globale. Esse permisero che l'opera di 
annientamento fosse compiuta, dopo un timido soccorso. E dimenticarono.  
 
Non dimenticò invece Hitler, che trasse insegnamenti per i crimini contro 
l'umanità della II Guerra mondiale... Già il 22 agosto 1939 a Obersalzberg, 
prima dell'invasione della Polonia allorché diede l'ordine «di uccidere senza 
pietà tutti gli uomini, donne e bambini di razza o lingua polacca», tranquillizzò i 
suoi comandanti sulle future conseguenze dicendo: «Chi parla ancora oggi dello 
sterminio degli armeni?»;  
 
lo studio e la conoscenza dei fatti sono potente strumento contro il 
negazionismo, il quale, secondo l'Associazione internazionale degli studiosi del 
genocidio (IAGS), non è una semplice opinione sbagliata, infatti: «L'ultimo atto 
di un genocidio è la sua negazione». In altri termini è quell'atto che rende il 
crimine del genocidio, un crimine perfetto;  
 
oggi tocca il compito di sapere. Senza giustificazionismi e senza negazionismi. 
La memoria è scudo contro la barbarie presente e futura;  
 
il culmine delle celebrazioni in Armenia e in tutto il mondo è il 24 aprile 2015, 
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impegna il Governo: 
 
 
 

a riconoscere il genocidio degli armeni, primo genocidio del XX secolo, come 
omaggio alla verità storica senza cui non esiste pacifica convivenza;  
 
a partecipare con una delegazione del massimo livello alle celebrazioni in 
memoria delle vittime a Erevan il 24 aprile prossimo;  
 
a promuovere attivamente la riconciliazione tra la nazione e il Governo turco e 
la nazione e il Governo armeno sulla base della ricerca della verità, che non può 
prescindere dal riconoscimento sincero delle responsabilità del governo turco 
ottomano per le immani stragi contro armeni e cristiani di tutte le confessioni in 
quel 1915;  
 
ad attivarsi, collaborando con le istituzioni scolastiche e nel rispetto della loro 
autonomia, per far sì che nelle scuole di ogni ordine e grado ancora in questo 
anno scolastico e in quello 2015-2016 si promuova con idonee iniziative la 
conoscenza e lo studio del genocidio del popolo armeno, attraverso 
testimonianze e lezioni da tenersi in orario scolastico e post-scolastico, 
predisponendo una serie di strumenti e di proposte d'intesa con la comunità 
armena;  
 
ad inserire stabilmente la conoscenza del genocidio armeno nei programmi 
scolastici, favorendo una mentalità di pace e concordia tra i popoli, nel rispetto 
delle differenti identità religiose e culturali.  
 
 
 
 

On. BRUNETTA, On. PALMIERI,  
On. PICCHI, On. POLIDORI  
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(12) 
Ultimissime 

GRECIA: DIJSSELBLOEM, ANCORA GRANDI DIVERGENZE DA COLMARE  
(AGI) - Riga, 24 apr. - Ci sono ancora "ampie divergenze da colmare" prima che si possa 
raggiungere un accordo fra Grecia e istituzioni per la nuova tranche di aiuti: lo ha detto al 
termine dell'Eurogruppo di Riga il presidente Jeroen Dijsselbloem. "Torneremo a valutare la 
situazione nella riunione dell'11 maggio". 
 
GRECIA: DIJSSELBLOEM, TEMPO PASSA E SCADENZE SONO PROBLEMA PER 
ATENE PIÙ CHE PER NOI 
(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Riga, 24 apr - "La Grecia sa che   il tempo sta passando velocemente, 
vedremo che cosa accadrà   nelle prossime settimane, c'è ancora molto lavoro da fare".   Lo ha 
detto il presidente dell'Eurogruppo Jeroen Dijsselbloem   ai giornalisti. "C'è senso di urgenza, le 
scadenze sono un   problema più per la Grecia che per l'Eurogruppo perché è   la Grecia a dover 
far fronte alle scadenze dei pagamenti", ha  aggiunto il ministro olandese concludendo che, in 
ogni caso,  "aprile non è finito".  
 
GRECIA: VAROUFAKIS APRE SU PENSIONI ANTICIPATE E PRIVATIZZAZIONI 
ANCHE SU COMMISSIONE FISCO INDIPENDENTE  
(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Riga 24 apr - "L'attuale disaccordo con i nostri partner non e' 
insormontabile, il  nostro governo desidera razionalizzare il sistema   pensionistico (per esempio 
limitando il pensionamento   anticipato), procedere con la privatizzazione parziale degli   asset 
pubblici, fronteggiare i crediti bancari deteriorati   che stanno bloccando i circuiti del credito, 
creare una   commissione fiscale pienamente indipendente e promuovere   l'attività di impresa". 
Lo scrive il ministro delle finanze   elleniche Yanis Varoufakis nel suo blog segnalando così la   
sua disponibilità a fare delle aperture alle richieste dei   creditori. Varoufakis, però, indica che 
"restano delle   differenze" sulla visione del rapporto tra le varie riforme e   il contesto 
macroeconomico. Però ciò "non significa che un   terreno comune non possa essere raggiunto 
immediatamente" 
 
LIBIA, TRUPPE PRO-HAFTAR: SIAMO A 12 CHILOMETRI DA CENTRO TRIPOLI 
ESERCITO "LAICO" ALLE PORTE D CAPITALE CONTROLLATA DA ISLAMISTI 
Roma, 24 apr. (askanews) - In Libia le unità dell'esercito nazionale fedeli al governo di Tobruk, 
riconosciuto dalla comunità internazionale, sarebbero arrivate a 12 chilomteri dalla capitale 
Tripoli, che da giugno scorso è controllata dalle milizie islamiste fedeli ala governo dei Fratelli 
Musulmani, rivali di quello di Tobruk. A riferirlo stamane è la tv satellitare "al Arabiya" che cita 
fonti militari che fanno capo dell'esercito del governo di Tobruk, il generale Khalifah Haftar. 
Secondo queste fonti, le truppe pro-Haftar "sono entrate nella zona di al Najliya", un quartiere di 
Janzur, comune a ovest di Tripoli, che dista appunto 12 chilometri dal centro della capitale. 
L'avanzata delle truppe fedeli al governo "laico" segue la conquista di diverse località da parte 
delle forze di Haftar, che distano una trentina di chilometri dalla capitale, come ricorda la tv 
araba. 
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SOSTIENI FORZA ITALIA! 
Destina il 2X1000 a Forza Italia. È semplice  

e non ti costa niente. Basta una firma! 

 
 
 

DESTINAZIONE DEL 2X1.000 DELL'IRPEF A FORZA ITALIA 

 
Destinare il tuo 2x1.000 a Forza Italia è molto semplice: devi solo compilare 
l'ultima pagina del modello per la dichiarazione dei redditi. 
In quella pagina, nella sezione "SCELTA PER LA DESTINAZIONE DEL 
DUE PER MILLE DELL'IRPEF", scrivi F15. È il codice che identifica Forza 
Italia. Firma nello spazio accanto. 
 
CHI PUÒ DONARE 
Possono donare il 2x1.000 tutti i cittadini che: 

• presentano la dichiarazione dei redditi Modello 730/2015; 
• presentano il Modello Unico persone fisiche 2015; 
• coloro i quali, seppure titolari di redditi, sono esonerati dall'obbligo di 

presentazione della dichiarazione. 
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MODALITÀ DI PRESENTAZIONE 
Basta trasmettere la dichiarazione dei redditi, attraverso gli intermediari 
abilitati alla trasmissione telematica (commercialista, CAF, ecc.) o i servizi 
telematici dell'Agenzia delle Entrate. 
 
SCADENZA 
La scheda va presentata entro le scadenze delle dichiarazioni fiscali e 
comunque entro il termine per la presentazione telematica del Modello Unico 
Persone Fisiche 2015. 
 
AVVERTENZA 
I cittadini esonerati dall'obbligo di presentazione della dichiarazione dei 
redditi possono effettuare la scelta utilizzando la scheda resa disponibile sul 
sito www.agenziaentrate.gov.it presentandola in busta chiusa, entro il 30 
settembre 2015, allo sportello di un ufficio postale o a un intermediario 
abilitato alla trasmissione telematica (commercialista, CAF, ecc.). 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

Per avere maggiori informazioni consulta il link  
http://sostieni.forzaitalia.it/index.php 
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Per saperne di più 
 

 

Twitter ufficiale del Mattinale: @IlMattinale 
Canale YouTube: ilmattinale.tv 

Sito: www.ilmattinale.it 

 

La grande speculazione 
 

La guerra dei vent’anni 

L’Osservatorio Renzi 
 

Renzi-pensiero 
 

Grillo-pensiero Gli euroscetticismi 
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